
PAG. 2j_ v i ta i fo i ior ia 
Camera: respinta la pregiudiziale delle destre 

Regioni: si passa 
alla discussione 

degli articoli 
Schiacciante maggioranza (409 voti contro 60) isola la posizione dei mis

sini, monarchici e liberali - Intervento del compagno Malagugini 

l'Unità ! giovedì 15 gennaio 1970 

Con una mozione quasi unanime 

I giornalisti della 

Lombardia: si dimettano 

Gonella e Missiroli 
Gli attacchi contro la libertà di stampa — Abo

lire gli articoli fascisti del codice penale 

Dalla nostra redazione 
MILANO 14 

L assemblea citi giomplisti 
lombardi ha approvato a liirga 
maggioranza — 130 voti favo 
revoh 22 contrai) e due a sten 
«ioni — una mozione contro la 
repiessione poliziesca pieBen 
tata da Giorgio Bocca a nome 
del comitato pi r la difesa del 
la libertà di stan pa nella quale 
si chiedono le dimissioni di 
Gonella e Missiroli 

Il problema della libertà di 
i tampa era stato ampiamente 
trattato nella relazione al1 as 
semblea dal giornalista Gio
vanni Panozzo della giunta ese
cutiva, il quale aveva dura
mente criticato gli attacchi alle 
libertà di opimone e dì espres 
sione che vengono portati avanti 
con sempie maggiore insistenza 
•ulla base di leggi fasciste mai 
abrogate 

Dopa un ampio dibattito 1 as 
semblea ha approvato la rao 
ziono del comitato per la difesa 
della hbeità di slampa che dice 
fia 1 altro « I giornalisti della 
<\s.sociazione lombarda riuniti 
in assemblea, ascoltata e appro
vata la relazione del consiglio 
direttivo ritengono di dover 
prendeie posizione sui seguenti 
punti nessuno degli informatori 
della pubblica opinione può oggi 
ignorare che il paese sta attra
versando una sena crisi poh 
tica che non investe solo gli 
equilibri fra gli schieramenti 
tradizionali ma 1 esistenza stes
sa della democrazia Gh avve
nimenti di questi ultimi mesi 
come reazione e conseguenza 
delle battaglie del mondo del 
lavoro dimostrano che e in 
coi so un \ astu e organizzato 
tentativo di riportare il paese 
su posizioni d ordine e d i e 
pressione \ questo punto in 
vece di enunciare gmd zi gene 
nei e moralistici «li infoi ma 
tori della pubblica opinione 
debbono chiedersi quali re=pon 
«abilita abbiamo m questi fatti 
accaduti e m questo disegno' 
Che cosa dobbiamo fare per 
difendere con La democrazia la 
liberta di stampa7 II che faie 

più ovv o e più urgente e 
quello di difendere ì giorna 
listi da qualsiasi violenza della 
ì epressione e da ogni i icalto 
della pania In *ostan/a opporsi 
a qualsiasi atto dell esecutn o 
che ingiustamente colpisca le 
liberta di opin «ne e di espres 
sione Quesla bottagl a va con 
dotta non solo pei ottenere ga 
ranzu pai/iali tome 1 abulizio 
ne dell-i de t t inone preventiva 
del giornalista ma per difen 
dere in tolo il diritto d1 opi 
mone ottenendo attraverso una 
battaglia nell opinione pubblica 
e nel parlamento 1 abolizione 
degli articoli fascisti del codice 
penale 

«Deve esseie chiaro pero che 
questa lotta per ì diritti civili 
cui la categorici dei giornalisti 
e interessala non basta da sola 
a giustificale e a sostanziare 
una svolta a nostro patere de 
cisiva de ila vita associativi l a 
liberta d opinione non va difesa 
solo conti o li pressioni esterne 
ma anche conilo gli automa 
nsmi interni alle aziende gior 
nalistiche » 

La mo/ione cosi conclude 
« \bbiamo un presidente del 
I Ordine nazionale dei giorna 
listi 1 on Guido Gonella il 
quale non ha esilalo a imo 
care la legge fascista per fare 
espellere i giornalisti colpevob 
di avere una opinione diversa 
da quella del privilegio del po
tere E un presidente della fé 
derazione della stampa Mano 
Missiroli che non ha ritenuto 
di dover pubblicamente e chia 
ramente scindere le sue e le 
nostre posizioni da quelle del 
1 on Gonella In tale situazione 
ci pare lecito oltre che dove
roso chiedere cne ì due lascino 
le loro cariche ad altri col 
leghi più solleciti e sicuri nel 
la difesa del dnilti demo
cratici 

L assemblea ha anche appro
n t o pressoché ali unanimità un 
oi dine del gioì no nel quale si 
«appiova 1 operato dei diri 
genti (dell Associazione lombar 
da e dei giornalisti \ d R ) 
dando alio dell impegno da essi 
dimostrato in ogni eneo 
stanza » 

Gravissima sentenza a Verona 

4 anni e 3 mesi 
a uno studente 

Era stato accusato di avere schiaffeggiato un po
liziotto in una manifestazione - Assemblea alia 
Casa della Cultura di Roma contro la repressio
ne - Un'interrogazione dei senatori comunisti 

40 mila in sciopero a Sesto San Giovanni 

Una gravissima sentenza e 
stata pronunciata ieri dal tu 
bunale di Veiona lo studente 
univei sitai io Dario Bicego e 
stato condannato a 4 anni e tre 
mesi di reclusione per * resi 
stenza e violenza a pubblico 
ufficiale» Laccusa si ufensce 
alle manifestazioni studentesche 
del maggio scoi so uno studen 
te Plinio Pancirolh che aveva 
testimoniato che U Bicego non 
si tiovava alla manifestazione 
ma ni un altra parte di Veiona 
con lui, non solo non è sUto 
creduto ma e stato condannato 
a sette mesi per <t falsa testi 
momanza » Alla lettura della 
sentenza i numeiosi studenti e 
democratici presenti hanno pro
testato intonando « Bandiera 
Rossa » 

1 ,a repressione a Verona è 
•tata aspramente dura 72 de 
mmciati nelle ultime ore tra 
operai studenti sindacalisti 
f u t t n a la risposta della clas 
se opeiaia non e meno decisa 

In t itle le f ibbnche metal 
hirgiche di Sesto S Giovanni 
la cittadella industnale alle 
poi te di Milano e m qucile dei 
t ioni e dei comuni vicini ieri i 
lavoratori hanno effettuato una 
fermata di mezz ora per prote 
s ta ie contro 1 ondata di repres 
sione che ha colpito centinaia 
di attivisti e di dirigenti smda 
tal i alla fine dei! autunno sin. 
dacale 

Motivo Immediato della prò 
testa le denunce che sono hoc 
caie In queste ultime settimane 
su cirea 500 lavoratori in tutta 
la piouncia di Milano e natu 
Talmente anche a Sesto e dm 
lorni 

Tutti 
SENZA 

I deputali comunisti 
ECCEZIONE 

NA sono tenuti ad 

«ditta 
sin dall'lnlz 

pomeridiana 

ALCU 
essere 

o della 
di oggi 

I senatou comunisti Secchia 
Tei i acmi Calamandrei Perna 
Bufalini Cbiaromonte Colombi 
Maiisa Ciociari Rodano Pira 
siu r abiani Mans hanno in 
tanto presentato al presidente 
del Consiglio ai ministri dello 
Interno di Grazia e Giustiz a 
e del Lavoro una interpellanza 
in cui «allarmati e preoccupati 
per la massiccia azione repres 
s u a in atto nel paese he 
non ev ita di utilizzai e t r 
me penali di stietto conio fa 
scista « ricorrendo a sequestri 
di pubblicazioni a fermi ingiù 
stificati ad accuse temerarie 
delle quali si sono fatti eco an 
che dei magistrati in recenti 
ufficiali manifestazioni* si 
chiede ai componenti del gover 
no di sapere «se e da chi fu. 
rono date disposizioni che au 
(onz/ no le depiecabili iniziati 
ve repressive più sopra elen 
eatt e <e non intendano mtei 
lenite in quanto preposti alla 
d lezioni poi t ca del paese per 
che posto nparo doveroso alle 
già perpetiate illegitt me misu 
io antidemocratiche le autorità 
competenti si attengano d ora 
innanzi ali impellono rispetto 
della liberta di cui la Costiti! 
zione è portatrice garante » 

Un assemblea contro la re 
pressione avrà luogo lunedi 19 
alle ore 21 presso la Casa del 
la Cultura di Roma Si ti atta 
di un incontro che un gruppo 
di ri vi ste promuov e con tutte 
le foize (giornalisti giuristi 
personal 11 della cultura ecc 1 
che TU tomamente hanno P , p 

so po'; / io contro gì attacchi 
alle 1 t» t democratiche Le 
r i iste '-T ) V otie Soc ale 
( ntica Ma xi-<a FI Ponto 
L \sliolabio 1 \ l t r i Inl ia 
Mondo \uovo Note di Ci tuta 
\ io \ jome i P h » i de 
S*icn MTIO R ria e ta àette 
Gioìiu 

Una schiacciante maggio 
ranza (409 contro 60) ha le 
spinto ieri alla Camera la r i 
chiesta delle destre di non 
passa re ali e same degli art i 
coli della legge finanziaria 
regionale, cioè in pra t ica di 
affossare la legge stessa A 
favore hanno votato solo mis 
SIITI, monarchici e liberali 
Contro tutti gli a l tn gruppi 
demociis t iani , socialisti, so
ci a Idem ocra tici repubblicani 
comunisti socialprolctan e in 
dipendenti di sinistra 

La discussione sui dicianno 
ve articoli di cui si compone 
il provvedimento impegnerà 
intensamente 1 assemblea nei 
prossimi giorni, gb emenda 
menti da esaminare sono ben 
350 per la gran pa r t e pre 
sentati dai fascisti, i quali 
ripetono in questo modo lo 
ostruzionismo condotto contro 
la legge elettorale regionale 

Motivando il voto contrario 
dei comunisti alla richiesta di 
non passaggio agli articoli, il 
compagno MALAGUGINI ha 
detto che [at tuazione dell or 
dinamento regionale e una n 
forma non più differibile, 
proprio su questa consapevo 
lezza si qualificano oggi le 
forze regionaliste E ormai 
tempo di affrontare con deci
sione il problema di una pro
fonda trasformazione dell'or
dinamento s ta tuale a t t raver
so incisive modifiche che non 
servano soltanto per conferì 
re agli istituti democratici un 
contenuto * garantis ta » ma 
anche attributi di potere reale 

Questa è dei resto la stra 
da su cui si muovono le gran 
di lotte operaie e popolari, 
con 1 a t tacco portato nel cuo
r e dello stesso processo pro
duttivo capitalistico e che ri 
vendica la conquista di nuo
vi momenti di potere A que 
s te lotte noi comunisti espri
miamo la nostra piena soli
dar ie tà e l 'impegno a raffor
za re e a l l a rga re l ' a rea della 
libertà democrat ica 

Siamo consapevoli, ha det
to ancora Malagugini, della 
necessità che insieme con la 
attuazione regionale si svilup
pi un processo di riforma e 
di adeguamento di tut te le 
a l t re s t rut ture statuali per 
evi tare il pencolo di un ulte 
n o r e appesantimento burocra
tico Ma questo non deve di
venta re un pretesto per rin
viare o r i t a rda re l 'adempi
mento costituzionale I comu
nisti che hanno preso at to del
la rinuncia del P R I a porre 
come pregiudiziale la questio
ne della soppressione delle 
province sono perciò anche 
contro 3 iniziativa del PSU che 
vorrebbe togliere alle regioni 
la facoltà di legiferare prima 
che siano s ta te va ra te le co 
siddette leggi quadro 

Per il governo aveva pa r 
lato il ministro delle Finanze 
BOSCO con un discorso nel 
qua le è prevalsa una visione 
restr i t t iva, « efficientistica >. 
delle regioni P e r l ' incertezza 
ancora esistente fra i par ' , t i 
della maggioranza sulla que
stione delle leggi quadro, il 
ministro ha evitato di pronun 
ciarsi con chiarezza, rimetten
do tutto alla discussione in 
sede di emendamenti 

Nella matt inata l'on SCAL
FARI (PSI) ha energicamente 
respinto le accuse di falso 
mossegli dai fascisti per il ser 
vizio pubblicato dal! Espresso 
sulla partecipazione di giovani 
di es t rema des t ra a corsi di 
addest ramento della « legio
ne s t raniera » Egli ha chie
sto la costituzione di una com 
missione pa r lamenta re d in 
chiesta sul caso e la richiesta 
è s ta ta accolta della commis 
sione lo ha comunicato il pre
sidente Pertiru fanno par te l 
deputati Ballardini Badaloni 
BucciarelLi Ducei Bozzi Com 
pagna Pazzagha Malia Taor 
mina Cacciatore, Spagnoli, 
Martora 

m. g. 

A Mosca 

Oggi la firma 
dell'accordo 
commerciale 
Italia-URSS 

H ministro del Commercio 
estero YLsasi è partito ieri 
per Mosca dove oggi firma con 
il suo collega sovietico Pato 
Licev il nuovo accordo che re 
gelerà gli scambi commerciali 
fra Italia e Unione Sovietica 
fino al 1974 

« fi nuovo accordo — ha det 
to Misasi alla partenza — è 
negozialo da parie italiana in 
usta dj realizzare un aumento 
sostanziale degli scambi con 
1 1 RSS scamb che sono per 
venuti ad un 1 vello annuo in 
torno ai 100 ni ai di di h e e 
che ci tropo lamo di i n u e 
mentale rr itlir "in pn h 
ì la offe' < eh-1 p-rsen-ano 
og^i e nostre u u i w m e » 

imponente veglia di protesta con i terremotati nella valle del Belice 

Centomila fiaccole a Gibellina 
Dalle baraccopoli, dagli scheletri dei paesi distrutti la richiesta di una casa vera, di un trattore, di una stalla, di una strada, di una fabbrica, 
di un lavoro • Il discorso del sindaco Corrao: « Dite di questi uomini che si battono per un avvenire libero» - Alla violenza della natura, ai danni 
del terremoto si aggiungono due arni di indifferenza dei governi nazionale e regionale • Alla manifestazione una delegazione del CC del PCI 

Longo «Una vergogna 
da cancellare» 

In una dichiarazione al gioì naie paler 
untano « L Ora », U compagno Luigi Longo 
segi e t ano generale del PCI ha detto che 
« la situazione esistente nelle zone della 
Valle del Belice colpite due anni or sono 
dal terremoto, la condizione dei centomila 
sinistrati tuttora costretti a vivere in 
squallidi baraccament i rappresentano un 
gravissimo atto d accusa contro tutti 1 go 
\ e in i — quadnpar t i t i o monocolori — a 
direzione democns t iana che dall epoca del 
disastro si sono susseguiti 

« Le sofferenze e i disagi imposti ai su 
perstiti provocano 1 indignazione dei la 
voratori e dell opinione pubblica 

« Dopo l'iniziale e demagogica pa ra t a 
dei notabili governativi dopo le ripetute 
solenni promesse formulate dinanzi al P a r 
lamento e al paese una volta ancora si 
r iversano sulle ma^se popolari di una zona 
della Sicil a, già dissestata da gì avi e an 
nosi problemi le conseguenze dell ' incapa 
cita della grettezza e della insensibilità 
dei gruppi dirigenti 

«Non si può tollerale che la situazione 
stagni e marcisca come sta avvenendo 
Del tutto legittima e oppoituna appa re 
pertanto, 1 accorata e fe ima denuncia le 
vata nei giorni scorsi dagli otto sindaci 
della zona ter remotata della Valle del Be 
lice e d a qualificati intellettuali demo 
oratici 

«Noi comunisti r innoviamo una volta 
ancora il nostro impegno per imporre una 
soluzione concreta rapida e positiva che 
consenta alle popolazioni terremotate del 
la Sicilia di avere una abitazione sicura e 
dignitosa e di r iprendere in breve tempo 
il loro cammino operoso 

« Il PCI ha già da tempo avanzato delle 
proposte di legge sia in Pa i lamento che 
ali Assemblea regionale Non tutte le no 
s t i e proposte sono s ta te accolte anche se 
siamo riusciti ad imporre miglioramenti 
ai progetti di legge avanzati Purtroppo 
nemmeno queste leggi approvate sono sta 
te applicate o sono s ta te applicate male 
Non applicate risultano soprattutto le nor 
me per la ricostruzione e gli articoli che 
r iguardano lo sviluppo economico della 
\ a l l e del Belice 

«Ancora una volta è il governo e la 
macchina dello Stato che si rivolge con 
tro le popolazioni colpite 

« Ricostruzione immediata e investimen 
ti per Io sviluppo sono i punti essenziali 
per i quali noi comunisti — ha concluso 
Longo — torneremo a batterci nel paese e 
nel Par lamento con l 'energia necessaria 
per cancel lare quello che può essere con 
siderato uno degli episodi più vergogno 
si di cui si e macchia ta la classe d ingen 
te i taliana » 

Dal nostro inviato 
GIBLll INA 14 

Due anni fa come questa 
notte il disastroso terremoto 
si i pae-.i tasi completamente 
al suolo e a tri undici semi 
distrutti 25 mila abitazioni 
croi a<t e altrettante pencolan 
ti 1 151 morti travolti sotto le 
macerie o stremati dagli si-enti 
p oiocdti da una macch na dei 
socio! si troppo vecchia e lenta 
Questa notte come due anni fa 
90 mila persone rinchiuse nelle 
baraccopoli 10 mila emigrati 
paesi ricostruiti nessuno case 
ncostruiie nessuna abitazioni n 
paiate 4J 

Due anni dal terremoto nella 
Valle del Belice? No due anni 
di terremoto nella Valle del di 
sonoie II disonore di due go 
verni e di due apparati quello 
statale e quello regionale che 
alla violenza della natura han 
no sommato e sommano la vio 
lenza del sistema che fanno di 
tutto per lasciar morire di ine 
d a un vasto territorio a cavai 
lo delle tre province occidentali 
della Sicilia 

Fanno di tutto ma non ca 
riescono Lo dicono le cento 
mila fiaccole che una folla gì 
gantesca di sinistrati giunta 
da tutti i centi della valle di o 
peiai e di studenti venuti dalle 
città di intellettuali di sinda 
ci di dirigenti dei partiti pò 
polari ( c e una delegazione uf 
ficiale del Comitato C entrale 
del PCI guidata dal compagno 
Ferrara di cui Canno parte A 
damoli Treccani Mussi Nora 
Fumagalli e Russo) della sini 
stra DC (con gli on Nicoletti e 
Manmno) del PSIUP (con Co 
rallo e Raja) e delle confede 
ì azioni sindacali, porta come 
simbolo di una volontà di ri
scatto 

Tutto è stata infatti, questa 

nottata tranne che un momento 
di mula e angosciata « com me 
morazione » 

Non In consente una reaJta 
cosi aspi i non n permette la 
terribile continuila del terre 
moto non lo avrebbeio dei n 
sto to lei alo per primi i smi 
sti it ^u ii qui su luv -i 
e e un cocente e tangibile atto 
di accusa di valore assai più 
geneiale di quanto non dica lo 
scheletro d un paese 

Non solo perche « ca sono tan 
ti modi di conculcare la libciWi 
di opprimere e di destituii e lo 
lomo dal diritto e dalla dignità 

Venezia: il PSI 
si oppone 

al quadripartito 
al Comune e 

in sede nazionale 
VENEZIA 14 

Il Comitato direttivo della Fé 
delazione socialista veneziani) 
si oppone al quadi ipartito al 
Comune ed in sede nazionile 
\ tale proposito dopo 1 apeitu 
ra della crisi comunale i din 
.lenii socialisti veneziani (do 
martaniam e lombaidiam) han 
no volato un documento alla 
unanimità 

Un governo a quattro viene 
definito « improponibile » Si ri 
t e n e invece a tuttora valido e 
necessario insistere per una so 
luzione governativa DC PSI o 
comunque garantire la piosecu 
zione dell appoggio a un mono 
colore de fino alle elezioni dm 
ministratile » 

Dopo l'occupazione degli alloggi IACP di via Sansovino 

TORINO: DRAMMATICA GIORNATA DI LOTTA 
DEI BARACCATI DI VENARIA - ALTESSANO 

Raggiunto un accordo in base al quale il Comune si è impegnato a dare entro aprile un'abitazione decente alle fa
miglie che da anni vivono nei tuguri delle Casermette — Il comportamento provocatorio ed intransigente delle for
ze di polizia ha rischiato di provocare una vera e propria tragedia — Alla fine è prevalso però il buon senso 

delle « forze dell'ordine » 

II 27 ottobre a Pisa 
si arrestò a caso 

Il banco degli Imputati durante una fase del processo 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 14 

Man mano che il processo per i fatti d: Pisa — siamo 
ada terza udienza — va avanti ed entra nel vivo attraverso 
i escussione dei testi emergono le contraddizioni e le incon 
gruenze sulle circostanze degli arresti effettuati la sera del 
27 ottobre scorso te che si concretano nei continui ambigui 
riconoscimenti nelle « amnesie * dei carabinieri e degli agenti 
di pobzia cui corrispondono precise testimonianze dei testi 
a dibcarico) Ecco perchè, nonostante tutta, il processo riesce 
a chiarire — attraverso le testimonianze — le tante responsa 
oiiita connesse alle funzioni del mantenimento dell ordine pub 
buco in quella tragica sera ed illumina le circostanze degli 
arresti indiscriminati venuti a « coronamento » dello slato 
d assedio che la polizia aveva imposto al centro attedino 

Significativo è il caso (esaminalo stamane) degh imputati 
Palazzi Dama Sabbietti Campani e G-iacomelli U brigadiere 
di PS Mocchetti ha ripetuto di aver visto LÌ Palazzi in piazza 
Garibaldi lo riconosce in aula ma dice che al momento del 
1 arresto non aveva ne barba ne o ^hial Diversi testimon 
affermano invece sub to dopo che il Pala/zi porla abituai 
mente gli occhaii e che aveva la barba hn dai primi del 
1 ottobre scorso Ma il bngadieie non cLsar la nemmeno quando 
un nuovo testimone Giancarlo Palmisano (anchegli fermalo 
luella sera ma il cui giudizio è stato stralciato dal processo 
in corso) d chiara con precisione di essere stato arrestato 
nsieme al Palazz davanti alla caserma de, carabinieri di via 

Lavour (a circa trecento metri di distanza da p azza Garibaldi' 
Immediato confronto in aula tra Palmisano e 1 brigadiere 

di PS che si conclude con il crollo della versione del Mocchetl 
1 quale ha dimostrato in sostanza solo di aver visto 1 impu 

tato diverse ore dopo il suo arresto e non prima come si è 
affannato a dimostrare in due giorni di dibattimento 11 tenente 
dei carabinieri Martina ha confermato 1 arresto del Palazzi in 
via Cavour 

Il brigadiere De Falco ha riferito su'le circostanze del 
arresto de! Damn del Sabbietti Campan, e Giacomelli Ha 

tenuto a precisare che ì primi due non portavano corpi con 
yndenh e che non tnnno opposto resistenza Per quanto 

- guarda Camp ini e G itome li 1 bngid ere ha detto eh* 
non U aveva notati pr ma di al lest ir l i De Fa co ammetti 
ni re che tuli e n u t t i o < ino « f" mi * al monw ito d* i -i 
•-osto I n a v i l n a a ^ test moni lidino poi a IT* m u t o — <o 
oran proc si e l a i cu costanzia'j — che i g nani non pou. 
vano trovarsi li e i e per caso 

s. m. 

TORINO, 14 
Dopo una giornata di dram 

matici avvenimenti, durante la 
quale si è sfiorata più volte una 
tragedia per l'atteggiamento 
provocatorio ed intransigente 
della polizia, feb oltre 400 ba 
raccati che, ieri notte, avevano 
clamorosamente occupato due 
edifìci quasi ultimati dell'Istituto 
Case Popolali alla periferia di 
Tonno hanno ottenuto un pn 
mo significativo risultato Le 
no vanta due famiglie che starna 
ne resistevano nei palazzi Cera 
no ottantuno ieri ma altri ba 
raccati si sono insediati durante 
la scorsa notte malgrado la 
sorveglianza della polizia) han 
no ottenuto un impegno scritto 
da parie del Comune di Tonno 
e dell Istituto Case Popolari a 
loro saranno assegnati 68 allog 
gì in quattro nuov i stabili in 
costruzione nel quartiere delle 
Vallette a poca distanza dalle 
case occupate di via Sansovino 
che saranno ultimati entro la 
fine di aprile Per le famiglie 
in soprannumero saranno tro 
vati alloggi nell ambito dello 
IACP I 68 alloggi sono stati 
requisiti in forza della legge 
* 640 » sulle abitazioni malsane 
ì baraccati pagheranno fitti 
mensili di circa 7 000 lire L ac 
cordo è stato sottoscritto dal 
presidente dellT^CP di Tonno 
avv Dezani, dai presidente del 
1 FCA Brustia da parlamentari 
tra i quali il compagno sena 
tore Benedetti da consiglieri 
comunali e provinciali e dal 
comitato degli occupanti In se 
rata ì baraccati hanno iniziato 
volontariamente lo sgombero 

Prima che si giungesse a que 
sto e prevalesse il buon senso 
da parte di certe autorità la 
situazione stava per precipitare 
Stamane il pretore dott Scala 
av ev a consegnato alla polizia 
1 ordine di sgombero dei 400 
baraccati tra i quali vi erano 
oltre 150 bambini donne ed an 
zia ni Tutti erano ben consci di 
ciò che sarebbe seguito ad una 
azione di forra della polizia 
ed infatti davanti alle ca 
se oltre a decine di cel 
lulan centinaia di poliziotti 
e carabinieri erano stati 
chiamati anche tre ambulanze 
della Croce Rossa ed i v igih 
del fuoco Stamane alle 8 il vi 
ce questore dott Vona ha dato 
1 ordine di sgombero Preceduti 
da tutte le assistenti di polizii 
tonneii gli agenti muniti di 
casco e bombe lacrimogene 
hanno imz ato a salire una sea 
la Avevano appeni raggiunto 
il primo piano quando si e ve 
rihcati la prima scena drim 
malica \I quirlo piano una 
donni di li anni Maria M scio 
in Barn.e hn scavalcalo la 
ringhiera minacciando di Ret 
tarsi nel vuoto ! a sventurata 
come si e poi saputo da diciot 
to anni è costretta a vivere 
nello squallore delle Casermet 
te, e ieri notte aveva lancialo 
il manto ed i bambini piccoli 
nel tugurio per partecipare al 
1 occupazione assieme al figlio 
letto pili grande Lo sgombero 
e stato immediatamente sospe 
so mentre i vigili del fuoco 
stendevano i teloni sotto la sven ! 
tmata Dopo molti angoscio i 
n u li un sotturtiuile hd con ' 
v nto H donni a desistere 1 

In ri urne p o si sor i r n •. 
d rgciva n i msih ut i 
d n \ e due del n m f Rgio 
L stato raggiunto 1 accordo | 

SENATO 

Casa: il governo 
è inadempiente 

H governo, accusato da tut 
te le parti per la sua inadem 
pienza nei confronti del gra 
vissi mo problema delle case 
pei ì lavoratori , si e pre 
sentalo ieri al Senato a chie 
dere la delega su alcune im 
portanti questioni che r iguar 
dano appunto, l 'assegnazione 
delle case popolari la deter 
minazione e revisione dei 
canoni di affitto e la compo 
sizione delle commissioni prò 
vinciali che assegnano gli 
alloggi 

L assurdità del provvedi 
mento che di fronte alle ri 
chieste pressanti dei lavora 
tori che vogliono una casa a 
basso costo si preoccupa di 
« r ivedere » ì canoni (e si sa 
che le revisioni non si fanno 
mai per diminuire m a di re 
gola per aumentare l'affitto) 
e che con il pretesto della 
funzionalità si propone di 
annullare la presenza dei 
rappresentant i dei lavoratori 
nelle commissioni provinciali 
per te assegnazioni è stata 
denunciata dagli interventi 
det senatori comunisti del 
PSITT3 e della sinistra indi 
pendente 

n compagno ABEN4NTE 
ha chiesto che il governo af 
fronti invece una organica 
politica della casa e specifi 
camente della edilizia popola 
re con funzione calmieratnce 
su tutti gli aff i t t i e ponga 
fine al proliferare degli enti 
sviluppando 1 autogestione de 
gli inquilini 

Ti senatore 130^^771 della 
sinistra indipendente ha chie 
sto che i1 gnv crno dato tra 
1 altro che le competenti com 
missioni del Senato hanno 
i l i esame due prov vodmenti 
in materia r i t i r i il disegno di 
l?S£e Centrar o sia alla de 
legi che al contenuto della 
legge si e dichiarato anche 
a nome del PSTUP il compa 
gno I ino \TNTUPJ 

In apertura di ceduta Fan 
fani e Rumor hanno comme 
monto il senatore Bellisario 
Ì ecentemente scompai se 

Il Senato ha anche discusso 
su'la situazione conseguente 
ali i fine della guerra cu ile 
in Niceria ed al crollo del 
l t serato secessiomsfd ne! 
B ia f r i Sono sti tc prosen ale 
nlerroga7iom ed ìntrrnel 'ai 

?P sulle in 7 ative clip il g ì 
\pino JI fonde picndr rp in 
questa occasione I I sottose 

g r e t a n o PEDINI ha risposto 
elencando una s e n e di misu 
re di solidarietà e di soccer 
so in programma da par te 
del governo e della Croce 

Rossa ma guai-dandosi bene 
dal pronunciare qualsiasi va 
lutazione politica sul terribile 
conflitto In realtà ha affer 
mato il compagno SALATI 
si è t ra t ta to di una sporca e 
« classica » pagina de! neo 
colonialismo occidentale di 
fronte alla quale il governo 
italiano non ha saputo con 
frapporre che una politica as 
senteista priva di mordente 
democratico quando non ne 
è stato addiri t tura tacita 
mente complice 

v. ve. 

Le modifiche 
proposte 

per gli esami 
di maturità 

L esame di « matur i tà > 
subirà alcune modifiche se 
condo Io schema del dibe 
gno legge discusso dal Con 
sigbo Superiore della Pub 
bbea Istruzione alia presen 
za del ministro F e r r a n Ag 
gradi 

Le proposte sostanzialmen 
te approv ate sono le se 
guenti 

1) portare da 18 a 19 anai 
l e t a prevista per ì candidati 
ptivdtisti 2) semplificai e l i 
attuazione dtl le prove dei p n 
valisti 3) a l largare l area 
del colloquio sulla seconda 
prova scritta e pti la ma 
lui ita te ni Cd anche sulle ap 
phcazioiu pratiche relative al 
la p ro lu s ione cui abilita il 
tipo di maturi tà 

Quost ultimo prov vtdimenio 
e c h i a n m e n t e una concessio
ne à c u t i ordini professione 
li che avevano rifiutato h 
iscn/ ione agli abilitati nel 
corso dell ultimo anno 

Sulla facoltà d a ccnsigli eh 
classe ti non ammettere ali i 

maturi tà » m w de d si i i 
timo si sono ivut a t l tgg i 
menti d \ c i s t e n e r u m i de 
cisione e s ta ta vara ta 

od uno di quest appim o è quel 
lo attuato ne1 i valle del Beli 
ce» (lo dice lappi lo dei sin 
daci e doeli uom ni di cinti la 
che In f ino di questo raduno 
un monifnto di loite mobilita 
/ione di l l i cosu i i i / i t vili rie! 
P U H ) ma peiche «i biMWpn 
e le liberi i conc ilcati nella 
valle sono gli stessi che sono 
stdii conculcati nel \a tont e 
IKII lip ma nelle fabbriche di 
VI 'ano e nelle baracche di Ro 
ma ad Agrigento ad <\vola a 
Palermo dove il 9 luglio del 
5!1 le lacrime di falsa pietà 

v ei so : s n st at i fui ono shu 
Riardale f'dlle hc t ime dei tan 
deloti scighati dalla polizia 
contro ì tei remola ti in prote 
te <> come In ammonito qual 

che ora fa il s ndaco di Gibel 
'ina senatore Conao ne' no
bile e sreco discorso pronun 
ciato a nome di tutti i suoi 
collegthi dem cristiani e co 
munisti socialisti ìepubbl icari 
e indipendenti 

Col d scorso di Conao nella 
baraccopoli di Rampm/en — è 
li ìnfali che s e trascoisa la 
prima parte della nottata — 
la veglia aveva preso 1 avvio 
a tarda ora 

Poi le testimonianze la pnt 
lezione d un documentano la 
visita ad un ag^h acciante mo 
s i n fotoarafìca I esame dello 
stato spaventoso dei rifugi m 
degni di ospitare bost e eppure 
adattissimi pi i st tjirv riiec 
pei sone 1 ali icinante descrizio. 
ne dei veri e piopn leali di 
omissione di cui si sono resi 
lesponsabili i governi nel pei 
seguile la s tntegia della de 
sertiOcd/jone delia vallata que! 
piano di investimenti industria
li delle Paitteipa/ioni stal*h 
che doveva esser pronto e aia 
in attuazione a fine (18 e che 
inve e non e t ancoia quei 
piani zonali di sviluppo agrico 
lo gii pronti e finanziati per 
tienta miliardi che un assenso 
te lesionale irresponsabile he 
ne nel suo cassetto da sei me 
ii a per stu hai li * quei piani 
d ostruz one che i comuni 
hanno varato addii ittura nella 
està '" dei 68 e per i quali li 
min stero dei Lavori pubblici 
non h i eom iletalo neppui e le 
ptoceduie per gli espi opri delle 
atee necessarie e cosi per ore 
e oie a due dei mesi e degli 
«"ÌLI tiascoisi in vana attesa di 
una casa vera cu una stalla 
di un trattoi e d una strada di 
una fabbrica di qualcosa che 
non sia 1 obolo che viene nlìu 
tato con disprezzo e coti sdegno 

Puma di scendere tra le ro 
vuie e nel cimitero Conao e-
spnme à. nome di lutti la m 
tiludine degh uomini della al 
le a quan* s prodigai ono nei 
primi soccorsi e a quanti d*t 
tero al mondo la prima notizia 
del disastro Si ricordano 1 vi 
gili del fuoco che perirono a 
Gibellina fra le macerie nel 
generoso quanto vano ten'ativo 
di salvare dalla morto alcuni 
sinistrati si concedono ci tadt 
nanze onorane e si conferisco 
n0 medaglie ricordo ai primi 
giornalisti che accorsero nei 
luoghi dell assassinio e della 
miseria (e tra questi il con 
di rettoi e Ma urizio Ferrara ed 
alcuni cronisti dell « Cinta * 
nonché il telecronista delta 
RAI TV Sergio Zavoh 

Proprio a loro proprio ai 
gioì nal sti italiani e di mezzo 
mondo che sono qui è rivolto 
perche lo diffondano il messag 
gio che la veglia lancia al pae 
se * Dite di questi uomini di 
questi vecchi di questi giovani 
che non si acquetano del sussi 
dio che si battono per la di . 
gmtà di un lavor J e di un av 
venne libero Dite che non li 
hanno fiaccati tre inverni e 
due estati in baracche indegne 
per gli animali e non li hanno 
ridotti alla rassegnazione ne 
al'd disperazione » 

«Dite che pine in queste con 
dizioni disperate affrontando 11 
tenemoto della teira prima e 
il terremoto della violenz? civile 
e mora e poi hanno lotta'o p»r 
'•"pravvivere e creare una so
cietà nuova e lottano oggi più 
di ieri e meno di domani per 
che la ricostruzione significhi 
un nuov o sviluppa un nuovo 
lappoito h a gli uomini una 
nuov a democrazia s-

Giorgio Frasca Polara 

I deputati 
del PCI solidali 
con i ricercatori 

della Sanità 

I deputati comunisti Di Mau 
ro I ngonese e La Bela hanno 
espresso — con un telegramma 
al piolessoi \ t l l a piesidenle 
dell assemblei di 11 Istituto Su 
penoie di Sanità — la sohda 
lieta di tutti i deputati comu 
mslt dilla Commissione Affari 
Costituzionali e della Commts 
sione Igiene e Sanità nei con 
fi unti d n niimeiosii ricercatori 
olpili cUi iccenti provvcdimen 

ti repressivi «Sappiamo bine 
— dice fra 1 altro il telegiam 
na — ti quilt misura h vo 

stra lotta ha contribuito a mo 
diti are 1 madeguiU) li si d ri 
foima t h b m a t o 1 il u i v a n o 
I t pnipcsti di nmdi tu i mri 

itt d il a \o n a ^simbli i so 
no state quasi tutti ac volle rì-U 
tornititi! ristretto e dal ruppi 
u i ulti dil u ivuno uni ì mi 

p K tu i i nos minto del vaio 
ri d 1 vos'io appoiln ciò ivi eh 
bc dovuto p o m u id u d ì a n i 
i ut est iip o [ositiv i non a 
i [p t v uni al' ri nressi\ di 

maufi ri i/ onan i i> 
l la t imi i pioti stu eoi irò 
idi i i< pn iv i > jittii IH) 

Prll Ulti 
il t munì e ilo dell utile ,- -,-,,,, 

pa dil S 1 I U, l l ) - dai fir 
ovuli t a l i u i i dalle loi cu 

, m i/nr OHI S ridai a! il t o m i 
i u.ito cenala n |>fli( . o« ri 
1 ili uni il i umt tri ì dell, s e 

Mi lei li n i pi i meli i SFI 
W U S U t H USL SIUFU1L 
di Milano 
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